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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
In PADOVA all'Uffici» dfAmministrazione, Via dèi Sèrvi, N, 10 tosse 
Pagamenti anticipati sì dello inserzioni ohe degli abbonamenti. 
Non si fa conto alluno degli articoli anonimi e si respingono le let­

tere non affrancate. 
I manoscritti anche accettati per la stampa, non si costituiscono, 
Ii'U '' -' • ! .-•' •• l'erezione ed Amministrazione è*in Via dei Servi, N. 10 

È aperto l'abbonamento al Gior­
ello pel quarto trimestre alle con­
dizioni in *orso. 

Gli associati che non hanno pe­
rmeo spedito il saldo del loro abbo­
namento già scaduto, giusta l'invito 
fatto colla nostra lettera, sono pre­
gati d'inviarlo con tutta sollecitu­
dine, e ciò per regolarità d'ammini­
strazione e per evitare un carteggio 
abbastanza dispendioso. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amminisi razioni Comunali, in arre­
trato di pagamento d' associazione, 
di voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine l 'ammon­
tare di snido, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 
t f g f t t m W M M » r i - • 

1 ( M f i j g l DEGLI OPERAI 
(Contìnua*, e fine. Vedi il N. di ieri). 

Voi siete affittitale d'una casa o d'un 
campo del valore di 80,000 fr. Ebbene, 
dice M. Vautour, pagate puntualmente la 
vostra pigione di 4,000 fr. all'armo e dopo 
20, non avrete a far altro ohe presentare 
le vostre 20 ricevute per divenire proprie­
tario. 1! sistema ò comodo e curioso, e più 
curiosa ancora ò la giustificazione che ne 
dà; secondo luì, nella pigione d'una casa 
o nel prestito d'un capitale fra locatore e 
conduttore, o mutuante e mutuatario non 
vi ha differenza alcuna, ma scambio di ser­
vigi. Tizio coli'abbandonarvi l'uso della sua 
casa o dei suoi capitali vi fa un servigio, 
ma voi alla vostra volta gliene rendete uno 
di simile col custodirgli la casa o col con-
servargli il capitale. Ma cosa diverrà il lo­
catore, se egli ha la disgrazia di avere dei 
locatori puntuali e fedeli ? E chiaro che 
alla line dei veni' anni non sarà più pro­
prietario. Non abbiamo alcun timore, sog­
giunge M. Vautour, nò la Società, riè il 
vostro proprietario andranno a, soffrire, per­
chè gli resterà sempre la risorsa eli tra­
sformarsi in locatario, ciò che gli permet­
terebbe alla fine di altri 20 anni di ridi­
venire proprietario. 

Aggiungiamo una qualche parola su un 
quarto sistema la di cui paternità appar­
tiene all' economista M. llorn, il quale si 
propone di conciliare l'economia politica ed 
il socialismo a mezzo di concessioni reci­
proche. Ai socialisti M. Ilorn dimanda, fra 
lo altre concessioni, d' ammettere la con­
correnza e di riconoscere la legittimità del­
l'interesse; agli economisti propone di chia­
mare l'economia, anziché politica, sociale, 
e inoltre di abbandonare il principio del­
l'eredità, o almeno di raccorciarla con un 
sistema conosciuto (ino dai tempi di Tar-
quinio, sottomettendo cioè le eredità al­

l' imposta progressiva ; infine mentre im­
pone ai socialisti di retribuire V infame ca­
pitale, egli vorrebbe che in compenso que­
sto tiranno rinunciasse ad avere la dire­
zione delle imprese per subordinarsi mo­
destamente al lavoro. 

È inutile aggiungere che gli sforzi di 
M. Llorn non potevano riuscire perchè 
urtavano i principii, che non ammettono 
transazioni, la scienza, la realtà, la convin­
zione da un lato ; 1' oscurantismo, l' aber­
razione, le tenebre dall'altro. 

Tutti i socialisti sono d'accordo nel so­
stenere che il lavoro viene sfinitalo dal 
capitale; tutti s'accordano nel dichiarare 
che il solo mezzo per fluirla con questa 
ingiustizia si è di metter mano sul capitalo, 
servendosi delia famosa liquidazione sociale. 
Ma deponiamo la passione che può farci 
velo in questo ditlicile esame e dimandia­
mo cosa è il capitale? La risposta la la­
sciamo agli stessi socialisti, i quali ce la 
diedero colle loro imprecazioni all'indirizzo 
della borghesia. Questa borghesia che in 
oggi tanto odiate non è forse sorta dal 
vostro seno? Che cosa sono i capitalisti del­
l'oggi ? Gli operai dell'ieri, ci rispondono 
i più. Ebbene, cosa è il capitale che in 
oggi sfrutta, dite voi, il vostro lavoro ? 
Non è forse frutto del lavoro , lavoro 
anch' esso, o a meglio dire, doppio lavo­
ro , perchè anzi che essere lavoro con­
sumato è lavoro risparmiato. Lo disse un 
celebre economista dei nostri giorni il va­
lente Coureclle-Scneuil: i il risparmio è 
lavoro, » ed è il risparmio, aggiungiamo 
noi, che forma i capitali. 

Molte più ancora sono le ragioni che 
militano a favore del capitale per ciò che 
spetta alla direzione delle intraprese, e qui 
giova avvertirlo, ci addolora che Jlorn abbia 
potuto un momento solo pensare alla possi­
bilità di privamelo. Che un industriale faccia 
dei cattivi affari ed ecco che in tal caso 
i suoi creditori porranno le mani sui suoi 
capitali, od almeno su ciò che vi resta; 
mentre è impossibile che possano rivol­
gersi al lavoro, che per sua natura non 
può portare il peso della responsabilità 
delle intraprese, non essendo permesso di 
vendere air incanto per causa di liquida­
zione forzata nò il direttore né i suoi ope­
rai. Il sig. Molinari in un suo articolo nel 
Journal dc.s Economistes ci avverto del pe­
ricolo che minaccia la moderna Società, 
a: Noi non possiamo più illuderci, egli dice, 
«sulle opinioni e le tendenze che regnano 
«sulle masse. Sopra 10 operai, nove sono 
<r socialisti o in via di divenirlo, come sopra 
«dicci capi-fabbrica, nove sono prolezio-
« nisti ; che è la loro maniera d'esser so­
ft cialisti, » 

Per far vedere quanto esagerate sieno lo 
idee che campeggiano fra i riformatori por­
tanti House o berretto basterà ricordare 

che al sig Villiaumò, che per sostenere la 
legittimità della proprietà citò fra i difen­
sori i capi della Montagna alla Conven­
zione, venne risposto da un gruppo di so­
cialisti, che i Giacobini erano reaziona ri i ! 

Essi sono persuasi che il lavoro venga 
sfruttato dal capitale, e che lo stalo di 
guerra sussisterà fra sfruttatore e sfruttato 
lino a che il lavoratore non passi dalla 
condizione di salarialo a quella di capita­
lista. Al Congresso deWAssociazione inter­
nazionale dei lavoratori di Bruxelles, elio 

1 

tendere tanto tempo, e sottoporsi all'in­
certezza di guadagni o di perdite che fi­
nirebbero col rovinarli. Si tratta dell'esi­
stenza giorno per giorno, cosa che non 
ammette transazioni di sorta. 

A tutti questi inconvenienti pone rimedio 
il sistema dell'interesse ai capitalisti e del 
salario agli operai. Nell'uno e nell'altro 

precedette 1' attuale di Basilea, I' operaio 
Yung d,chiaro esplicitamente che ce scopo 
dell'Associazione internazionale non è punto 
quello d'elevare a mezzo di scioperi od al­
trimenti il salario degli operai, ma bensì 
di distruggere la condizione del salarialo.» 

Per convincerci della vacuità delle loro 
proposte basterà esaminare come si stabi­
liscono e funzionano le intraprese indu­
striali. Prendiamo un esempio. Supponiamo 
che si tratti di fondare una fabbrica di tes­
suti, come si procederà ? Un intraprendi-
tore fabbricherà o pigherà in affìtto una 

caso si esclude l' alea; i capitalisti s'accon­
tentano del loro interesse fìsso e più non 
disturbano l'imprenditore; e gli operai ri­
cevendo un conveniente salario vivono lon­
tani da ogni incertezza. Tutti i rischi adun­
que venendo, e giustamente accollati al-
l'intraprendilorc, che è lo spirito e la mente 
direttrice dell' impresa, ò ragionevole che 
si riserbi anche ad esso una parte degli 
utili, che si chiama comunemente il profitto 
dell' imprenditore. Profitto che va costituito 
del margine che rimane, coperto che siano 
le altre spese di produzione che abbiamo 
accennate, vale a dire, salari ed interessi 
ai quali devono aggiungersi le quote di per­
petuità. 

Questo profitto non v' ha pericolo che 
fabbrica, acquisterà macchine e materie | torni esagerato essendo trattenuto nei li-
prime e riunirà il personale d'impiegati e = m{[[ > Piu ristretti dalla concorrenza; con­
operai necessari a porro in attività la sua j correnzà che viene anche vantaggiosa ai ca­

pitalisti e agli operai permettendo che le 
loro pretese si regolino secondo le leggi 
della domanda e dell'offerta. Ecco che con 
ciò crediamo d'aver dimostrato come sia 
destituita di qualsiasi fondamento l'accusa 
di sfruttamento (exploitation) che si dà al 
capitale. 

Volere che gli uomini siano tutti pro­
prietari o capitalisti o imprenditori di in­
dustrie, è volere l'impossibile. Ma nella 
stessa guisa che i proprietari d'immobili 
hanno per rendila gli affitti, i capitalisti 
l'interesse, gì'in tra rir e ridi lo ri d'industria il 
profitto, cosi nobili e santi sono gli sforzi 
di chi lenta di rialzare la condizione degli 
operai, cercando migliorarne la posizione, 
ma non dimentichiamoci però che questi 
mezzi sono anche al presente in loro potere. 

Sarebbe desiderabile infine che all' in­
versa della terribile sentenza collocata da 
Dante sulla porta dell' inferno : Lasciate 
ogni speranza o voi che entrale, ognuno 
avvicinandosi al tempio del lavoro vi vedesse 
scritto queste paròle: Sperate o voi che 
entrate. 

I 

industria. La divisione di lavoro e la ten- i 
denza delle impreso al giorno d' oggi di 
assumere la forma di grandi industrie fa 
sì, che per raccogliere capitali così in­
genti, l'imprenditore sia astretto a rivol­
gersi a persone che abbiano i denari 
senza avere la voglia o l'attitudine a farli 
fruttare ; da ciò, o la costituzione di So­
cietà in accomandila o semplici affidi di 
capitati. In tal guisa l'imprenditore risponde 
al primo bisogno di provvedersi del prin­
cipale fattore della produzione vale a dire 
del capitale, rimane poi il secondo che è 
il lavoro che gli verrà somministrato dagli 
operai. 

Costituita in tal modo l'intrapresa, prov­
veduta che sia di capitali (issi e circolan­
ti, scorsi alcuni mjsi cornincierà ad esi- j 
tare le sue stollo. Seguiamo l'azienda nel 
suo corso naturale, e vediamo come pro­
cede. È indubitato che gli utili dovranno 
andare divisi fra coloro che contribuirono 
a realizzarli, cioè fra i capitalisti e fra gli 
operai ; ma prima d'arrivare a questa ri­
partizione bisognerà attendere almeno un 
anno per aspettare la chiusura dei bilanci, 
onde rilevare l'utile netto, dopo che siano 
state sottratte le spese di riproduzione. 

Ora che avverrebbe con tale metodo ? 
avverrebbe senz'altro che i capitalisti as-
sellerebbero continuamente l'imprenditore 
per sindacamo lutti i suoi atti, e nella 
tema di perdere i loro capitali esercite­
rebbero sul!1 azienda tale un controllo da 
renderne oltremodo impacciato l'andamen­
to; dall'altra parte gli operai, che hanno 
a consigliera la fame, non potrebbero at-

NOSTRE CORRISPONDENZE 
' • * ( * * • - * * * • . » • 

Firenze 27 settembre 
L'attenzione del pubblico è sempre ri­

volta all'aliare Lobbia; l'opposizione si sforza 
nei crocchi [invali, assai più che ne'suoi 
giornali a combattere la requisitoria e la 
imputazione di simulalo attentato o taccia 
il lavoro del Ministero pubblico di insus­
sistente, leggiero, illogico. Si persisto a ero­
dere che 1' avv. Mancini appena si sarà 
formata un'idea nella del processo ritiu-
terà di accettare la difesa del Lobbia, con 
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che provvederebbe assai bene alla sua ri­
putazione politica. 

Il Congresso internazionale medico rac­
coglie tutte le simpatìe della stampa locale 
il che ha l'alto eccellente impressione sui 
dotti melici stranieri qua convenuti. Quello 
che più piacque fu l'associazione formatasi 
tra i medici fiorentini per l'ospitale acco­
glienza dei membri del Congresso. Le sale 
di convegno da essi organizzate sono fre­
quentatissime e i servizi che i medici iìo-
rentini prestano agli stranieri sono gran­
demente apprezzati; checche ne dica il rab­
bioso dottor l'alasciano, che va criticando 
in un modo strano l'operato dcTiorentìni. 
La somma che essi hanno raccolta all'uopo, 
mantenendosi estranei ad ogni ingerenza 
nelle cose che riguardano l'organizzazione 
scientifica del Congresso e occupandosi solo 
dei doveri di ospitalità, è impiegata in ad­
dobbi, rinfreschi serali, stampati e guide e 
in un pranzo di duecento coperti che si of­
frirà giovedì ai membri non residenti a Fi­
renze.' 

Nella seduta di stamane fini la lotta tra 
il Baccelli e lo Schifi sulle funzioni della 
milza, mercè un discorso assai conciliante 
e bello del Bottillaud. Poi lesse il Polli sui 
solfili e qualche altro. 

Nella seduta pomeridiana vi furono i 
comunicazioni scientifiche extra ordinem, 
tra cui una del dottor Castiglione il quale 
giunto dall'Aja, ove rappresentò il Governo 
al Congresso statistico annunziò di aver 
ottenuto col concorso di altri due col leghi 
che nei futuri Congressi statistici sia de­
stinala una sezione ad argomenti statistici 
m relazione colla fisiologia dell' uomo e 
colla medicina. P. 
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Firenze, 27 settembre !860. 
Eccovi una notizia che volentieri mi ru­

berebbero i giornali che sì pubblicano sta­
sera. ; - • ' • • 

La Camera di Consiglio del nostro Tri­
bunale ha dichiarato non farsi luogo a 
procedimento contro i deputati Crispi e 
Cucchi nel processo del furto Burei e com­
pagni. 

Davvero che questo verdetto, ;e quello 
recente di Genova devono porre n'elP im­
barazzo i giornali della lega. Una delle due, 
o la magistratura è agli ordini della con­
sorteria, e perchè i due ultimi verdetti a 
favore degli uomini della opposizione? 0 
la magistratura è ligia alla lega, e perchè 
la requisitoria Lobbia e i sequestri contro 
ìa stampa ? Di qui non si scappa. Que­
st'oggi il Congresso medico internazionale 
passava alla discussione del secondo que­
sito riguardante la cura esterna dei tu­
mori. Vi fu mollo notata l'assenza del vo­
stro prof. Lussana, il quale avea fatto spe­
rare che verrebbe personalmente a soste­
nervi un suo metodo nuovo. Si sapeva qui 
da tutti i medici che le esperienze del 
bravo prof. Lussana sulla possibilità di 
guarire i tumori mediante1 il succo gastri­
co, sarebbero state dal punto di vista fi­
siologico combattute dal prof. Schifi", e dal 
punto di vista clinico dal doti, Grilti di 
Milano ; dispiacque perciò assai che il 
prof. Lussana non intervenisse al Con­
gresso, e che un così interessante argo­
mento non figurasse neppure all' ordine 
del giorno. 

Mollo appressate furono H nella seconda 
tornata d'oggi le osservazioni fatte dal 
.rof. Àrculeo sopra l'albinismo in Sicilia. 
igli sorprese la dotta assemblea con una 

serie di notizie stilistiche riguardanti il 
grande numero (T albini esistenti in Sicilia, 
Nella sola provincia di Palermo su d'una 
popolazione di 250 mila abitanti il prof. 
Arcoleo rintracciò 59 albini, dei quali 32 
maschi, 27 femmine. Il dotto Professore 
potè anche constatare cinque volle la stretta 
consanguineità fra i genitori dell'albino. 

Ieri nel riferirvi alcuni particolari della 
inaugurazione nel nuovo osservatorio astro­
nomico a Poggio Imperiale, omisi di dire 
che S. M. il Uè vi era rappresentata dal 
Menabrea, ministro degli esteri, e forse 
nella fretta mi sfuggì scrino che v'era S. M. 
E giacché sono sull'argomento aggiungerò 
cheii Comune eia provincia di Firenze eran-

vi rappresentati dal prof. Targioni-Tossetti, 
e v'erano pure la moglie del distinto vostro 
prof. Santini, la figlia del generale Bayer, 
prussiano, e la moglie del prof. Ilertzen. 

Ieri sera ebbimo, verso le 10, una breve 
ma ben sensibile scossa ondulatoria di 
terremoto. P. 
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P R O C E S S O L O B B I A 

REQUISITORIA REI, PUBBLICO MISTERO 
• i e l l a Callisti 

contro il Deputato Maggiore Cristiano Lob­
bia, il Professore Anto io Martina ti, Cri­
stiano Caregnato, Giuseppe Novelli, e Carlo 
Bene Ili 

imputati di SIMULAZIONE DI DELITTO. 

.(Art. 151, Cod. Pen.) 

(Vedi il numero 238) 
Altronde, se fosse scappato per la parte 

superiore della via , sarebbe stato visto dal­
l'Anselmo P^pini, e dall' Emilia Albertini pa­
drona del Calle Garibaldi, e se fosse fuggito 
per il tratto inferiore di questa via verso 
Piazza Madonna, lo avrebbe visto lo stesso 
Papini e l 'Emilio Scheggi. 

A questo deposizioni si aggiungono quelle 
dei testimoni p r c Pacinì, Lasagna, Scheggi, 
Brichetti , e dei quattro garzoni del fornaio 
Mancini, i quali tutti allacciati alle rispettive 
finestre , che danno precisamente sul luogo 
ove era il Lobbia , immediatamente dopo la 
esplosione non viddero nò udirono fuggire 
nessuno. 

Nò potrebbe fare ostacolo a quanto precede 
la deposizione della guardia daziaria Fab­
brucci, che asserì, aver combinato sul canto 
di Via S. Antonino con via Faenza un indi­
viduo il quale gli parve venisse dalla dire­
zione del luogo in cui successe il fatto, e gli 
disse che un uomo si era tirato due pisto­
lettate ; giacche , a parte aicune inesattezze 
nelle quali cadde il testimone Fabbrucci, e 
dì cui non mette conto lo occuparsi, se il 
fatto dell'individuo, che sul canto tra Via 
Faenza e Via Sant'Antonino fece quel di­
scorso, è vero, è aecertnto del pari ch'egli 
proveniva da Piazza Madonua, che aveva 
conuotati, indossava panni e portava un cap­
pello diversi da quelli dal Lobbia attribuiti 
all'asserto suo aggressore, e non fuggiva, ma 
era invece semplicemente soffermato sul cro­
cicchio di quelle vie; per cui è da ritenersi 
che egli fjsse un individuo qualunque, che 
transitando per Via Faenza abbia uditi i colpi, 
e visto furse che erano tirati da un uomo 
solo, né scorgendo chi con lui colluttasse, 
senza confondersi più che tanto a portarsi 
sul luogo e sincerarsi della verità delle cose, . 
ie abbia interpretate a suo modo, credendo, 
e dicendo trattarsi di uno che si era tirate 
due pistolettate. 

Non riuscì alla giustizia di sapere chi fosse 
quell'individuo, rimasto per tal modo miste­
rioso, né potè quindi raccoglierno le dichia­
razioni , le quali da quanto si ò detto non 
avrebbero che vantaggiato la tesi dell'accusa. 

I testimoni Mangoni e Brichetti udirono 
subito dopo i colpi i rumori di passi ; ma , 
dato anche che si debba prestar fede ai detti 
del Mangoni, ciò di cui potrebbe fin d'ora 
dubitarsi per circostanze resultanti dalle sue 
dichiarazioni stesse, queste disposizioni però 
lungi dal sussidiare la ipotesi di un fug­
gente, servirebbero anzi a ributtarla, perchè 
il rumore dei passi sarebbe stato da quei te­
stimoni inteso in modo e direzione affatto 
opposti. 

II caffettiere Egisto Taldini asserì di aver 
veduto fuggire un'individuo per Piazza Nuova 
di Santa Maria Novella , ma la sua deposi­
zione è contradetta da quelle dei Gonturier 
e Lumachi sovra accennati, e dai quattro ca­
rabinieri che componevano in quella notte le 
due pattuglie, che si scontrarono in via de­
gli Avelli. D'altronde a nulla rileverebbe, 
perchè l'individuo che il Taldini asserì aver 
visto dirigersi di corsa per Piazza S. M. No­
vella verso via della Scala poteva provenire 
da altra parte , e portava un soprabito nero 
di cui il testimone vido svolazzare le falde , 
ciò che contrasterebbe colla descrizione del­
l'assalitore del Lobbia che egli disse vestito 
con una cacciatora. 

La non esistenza della aggressione lamen­
tata dal Lobbia resulta poi anche dalla na­
tura ed ubicazione delle ferite. 

Gli illustri professori Burci, Zanetti, Gior­
gio Pellizzari e il dott. Lecchini, chiamati 
dall' Ufìicio inquirente a dare il loro giurato 
parere sovra questo argomento, tuttoché con 
una scrupolosa peritanza che li onora non 
abbiano negato la possibilità che aggressione 
fosse realmente avvenuta, non l'hanno tut­

tavia ammessa, fuorché alla condizione che 
taluni fatti di cui non erano sicuri o che 
ignoravano, fossero successi in un certo e 
determinato modo. 

Ora accade appunto che le resultanze de­
gli atti e le allegazioni stesse del Lobbia 
hanno eliminato quei fatti, che soli nel giu­
dizio dei periti, potevano dar corpo allo loro 
supposizioni nel senso della realtà dell' ag­
gressione. 

Gol primo colpo vibrato sarebbe il Lobbia 
stato ferito al braccio, e nel tempo stesso il 
pugnale avrebbe bucato il di lui soprabito 
sul petto, e lo carte che teneva in tasca, fer­
mandosi ad un portafoglio ohe pure aveva 
nella saccoccia. 

Dicono i periti che ciò non può am­
mettersi, salvo che si tengano per costanti 
due cose: la prima che quando Lobbia fu 
aggredito egli tenesse il braccio piegato con­
tro il petto ed orizzontale all'asse del corpo, 
e l 'altra che le carto non fossero approfon­
dito nella tasca, ma trattenute nella parte 
superiore della medesima dal bottone del 
portafogli. 

Primieramente nò 1' una né V altra di que­
ste coso ò supponibile, perchè il Lobbia es­
sendo in moto quando fu assalito, doveva 
necessariamente portare il braccio in un modo 
diverso , ed in quanto alle carte se fossero 
state trattenute nella parte superiore della 
saccoccia , e per metà fuori di essa , se ne 
sarebbe il Lobbia accorto, e per non perderle 
le avrebbe approfondite nella medesima, e 
quello che ò più, nelle tre cadute che fece 
gli sarebbero uscite di tasca. 

Senonchè il Lobbia distrusse egli stesso 
questo supposizioni dichiarando nei suoi in­
terrogatori elio quando si vide aggredito alzò 
il braccio ad istintiva difesa dei petto, e fu 
in quella posizione ferito ; e che le car te , 
egli le aveva riposte , e le teneva in fondo 
della saccoccia. 

Le due ferite che egli riportò sul capilli-
cio distavano V una dall' altra appena di cin­
que millimetri, ed erano entrambe lineari, e 
superficialissime. 

Assicurano i periti che nell' ipotesi della 
realtà deli'aggressione bisogna supporlo fatte 
nel tempo stesso, cioè nello scendere e riti­
rarsi dall' istromcnto feritore, non essendo poi 
spiegabili se il Lobbia lo avesse ricevute con 
due colpi distinti, e ì 'una mentre teneva il 
cappello in testa, l 'altra quando ne era senza. 

Però egli ha sempre detto nei suoi inter­
rogatori, e lo ha sovratutto specificato nel 
penultimo aver egli ricevuto due pugnalate 
sul capo, V una quando si rialzò la prima 
volta e, tenendo ancora il cappello sul capo 
tentò slanciarsi sul suo aggressore che gli 
slava di ùccia, e 1' altra quando dupo essere 
ricaduto ed essersi rialzato per la seconda 
volta e senza cappello , vide che costui gli 
aveva girato per di dietro , e gli stava alla 
sinistra. Del resto sarebbe per lo meno sin­
golare che due ferite prodotte in tempo ed 
in circostanze così diverse, si fossero ubicate 
quasi allo stesso punto, ed avessero la me 
desima forma e profondità , e la stessa so­
miglianza di direzione ed estensione. 

Più che altro, male si intenderebbe poi 
come per il secondo colpo di stiic sul capo 
scoperto e che dovette essere tanto leggiero 
da silurare appena la pelle avesse il Lobbia 
potuto ricevere tale urto da ricadere in terra. 

Notano poi i periti due altre gravissime 
circostanze, V una cioè, che non s'intenda 
agevolmente, come, essendo il Lobbia caduto 
in indietro disteso al suolo in quello stato 
che avvicina lo svenimento, potesse a un 
tratto rialzarsi e avesse forza tale eli corpo 
e di spirito da esplodere il secondo colpo di 
pistola nella direzione nella quale pensava 
fosse fuggito il suo aggressore; e l 'altra che 
essendo il Lobbia caduto, e ricaduto più 
volte, e specialmente essendosi roves c i a t o s u i 

terreno mentre era in piedi la prima volta, 
e 1' ultima quando si sentì quasi svenire, n o n 

abbia mai dichiarato a chi più volte Ir» * 
periti lo visitò, alcuna contusione o altra ma­
niera di lesione traumatica che avrebbe fa­
cilmente dovuto riportare nello parti del corpo 
che per quelle cadute ebbero a percuotere , 
e ripercuotere sul suolo. 

A complemento delle finora fatte conside­
razioni intorno all'assoluta mancanza di prova 
dell 'aggressione, occorre ancora osservare 
che quantunque siensi fatte accuse ed insi­
nuazioni, e per lettere anonime, e per di­
chiarazioni degli imputati, e per mezzo dei 
giornali, ora contro questo ora contro quel 
1' altro, sebbene per quanto la maggior parte 
di tali accuse ed insinuazioni apparissero in­
fondate, e dirette al solo scopo di svisare le 
investigazioni della giustizia, 1'ufficio istru­
ente siasi sempre fatto un rigoroso dovere 
di seguitare tutte le tracoie che gli venivano 
in qualunque maniera additate, e nulla la­
sciare d'intentato per giungere allo s c o p r i ­

mento della veri tà; abbia tuttavia dovuto 
acquistare il convincimento che le pretese 
traode suggerite dal Lobbia o dai suoi amici 
non erano che mezzi e conati per accreditare 
la simulazione. 

Basti il ricordare in proposito V incidente 
Scotti. 

Dai numeri della Gazzetta di Milano, che 
sono in a t t i , la Seziono d'accusa rileverà 
quanto supposizioni ed insinuazioni siensi fab­
bricate sul fatto della morte di Fraucesco 
Scotti, giovane cremonese impiegato nell 'am­
ministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia in 
questa cit tà, il quale dimorava al quarto 
piano della casa di n. 27 in Via Sant'Anto-
nino presso i coniugi Fabbrucci. 

Costui, debole e delicato di persona fu 
còlto da itterizia per le sue imprudenze, e 
per difetto di cura lasciò aggravare il malo, 
sicuhò condottosi presso i suoi parenti in Cre­
mona, mori negli ultimi giorni di giugno. 

Dalla circostanza che la sua morto fisso 
preceduta da una notte di delirio, durante 
il quale proferisse alcune parole che sembra­
vano alludere a chi tentasse trattenerlo e non 
lasciarlo passare, si arguì, si disse, e si r i­
petè a sazietà che nella notte dell'attentato 
al Lobbia egli fosse sceso nella strada, avesse 
per le scale della casa elio abitava incontrato 
l'assassino, ivi ricoveratosi, e fosse da costui 
stato trattenuto e fatto retrocedere con sì 
tremende minaccio che ne risentì uno spa­
vento, cui fu conseguenza l'itterizia. 

F 

Con un crescendo inaudito, da queste sup­
posizioni si passò all'insinuazione, e quindi 
all'accusa che la morte dello Scotti dovesse 
attribuirsi al veleno propinatogli dalla sua 
padrona di casa, e in ultimo luogo si parlò 
persino dell'impronta della mano sanguinosa 
dell' assassino rimasta apparente sulla manica 
del braccio sinistro dell'abito che indossava. 

Fin da quando le prime voci intorno a 
questo fatto pervennero a notizia dell' uffìzio 
istruente, ed anche prima che la Gazzetta, di 
Milano ne facesse argomento di passionate 
polemiche, si erano istituite accurate indagini 
al riguardo che si continuarono di poi e si 
spinsero fino agli estremi limiti della scrupo­
losità. 

Esaminando le numerose deposizioni dei 
testimoni assunti, e qui e in Cremona, su 
tale incidente, e lo lettere stesse tanto dello 
Scotti, quanto dei suoi parenti, e del testi­
mone palazzi, che sono nel Processo, la Se­
zione di Accusa si convincerà di certo come 
non sia vero per nulla il racconto, con cui 
si ò cercato di commuovere e fuorviare il 
senso popolare, essendo, tra le altre, resul­
tale pienamente stabilito le seguenti circo­
stanze, cioè: 

1. che il Francesco Scotti nella notte del­
l 'attentato non usoì di casa; uditi i colpi di 
pistola e sentita la padrona, ohe non avendo 
veduto ancora entrare il marito o udendolo 
chiamare poco dopo i colpi s'inquietava te­
mendo gli fosse accaduto qualche malanno, 
si alzò dal letto, e vestitosi a mezzo s:ese 
fino al pianerottolo del quartiere sottostante 
ove dimorano i coniugi Brogi, presso dei quali 
stava il suo amico Lelevre; ivi trovò costoro, 
e dal Lefovre, che ritornava in que: punto 
da casa Marlinatì, e veniva in cerea di un 
rasoio chiesto dal duttore che stava medi­
cando il Lobbia per raderne i capelli, udì il 
racconto di quanto era accaduto. Siccome 
voleva portarsi anche egli a vedere il Lob­
bia, Lei'evre no lo distolse, dicendogli essere 
inutile che andasse, perchè i Carabinieri non 
lasciavano più entrar nessuno nella casa ove 
era ricoverato, e lo consigliò pere.ò a ricon­
dursi in camera sua e ricoricarsi, ciò che 
fece lo Scotti: sicché ò assolutamente eseluso 
che in quella notte egli abbia visto il preleso 
assassino e sia stato da esso trattenuto o 
minacciato. 

2. che da quanto si è detto sinora essendo 
esclusa persino l'esistenza di un assassino 
che fuggisse da quella parte di via Sant'An­
tonino, dove sarebbe stato evidentemente ve­
duto, ed incontrato dal Bacci, dall' Innocenti, 
dai deputati Tonani e Bosi, dal capitano Corsi 
e dagli altri testimoni che accorsero appunto 
sul luogo da quella direzione, e passando da­
vanti alla casa di n. 27 ove stava lo Scotti, 
non ò possibile il supporre che egli fosse ve­
nuto a rifugiarsi in quelle scale, tanto PIU 

che l'uscio esterno della casa ero chiuso, Q 

che essa si trova a distanza, ed in si tu*** 
zione tale per cui non è neppure presumibile 
che potesse pensare a cercarvi riparo. Del 
resto egli non fu veduto uè dal Ufovro, né 
dal Brogi, nò dal Guarnieri, che subilo dopo 
i colpi salirono e scesero da quello scale an­
che prima che avesso potuto passarvi lo Scotti, 
ove fosse pur vero ohe sia soe©o per lo me­
desime, ciò che non è. 

3. che la malattia dello Scotti fi uno di 
quei malori naturali cui pur troppo va seg­
getta la umanità, e se ebbe un esìtj letal* 

1 



GIORNALE DI PADOVA 

vi contribuì lo Scotti medesimo col non cu­
rarla» ed anzi con atti d'imprudenza, come 
furono quelli di un bagno freddo in cui si 
tuffò di sei od otto gelati che prese in un 
Giorno, e di una quantità di ghiaccio che 
andava continuamente trangugiando, cose tut-
te che i medici dichiararono dannosissime 
per chi fosso affetto, come lo Scotti, da it­
terizia. 

4 che il delirio che precedette la sua morte 
.fu cagionato dalla natura stessa del male, 
cioè da una febbre cerebrale, la quale altro 
non era in questo caso che una metastasi 
della malattia del fegato, nò si potrebbe poi 
aeriamente far caso delle parole, od atti che 
in quello stato di temporanea alienazione di 
mente fossero suggeriti allo Scotti, 

5. che nessun veleno gli fu mai propinato 
nià dalla moglie Fabbrucci, nò da altri, e se 
è vero che gli v*nne offerta e fatta trangu­
giare una pillola, questa al dire dei vari te­
stimoni che la viddero formare e sommini­
strare, non conteneva veruna materia vene­
fica ma soltanto alcuni schifasi insetti a cui 
il pregiudizio popolare attribuisce la virtù di 
guarire l'itterizia. (Continua) 
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NOTIZIE ITALIANE 

di liberarsi dal 
pagamento alla 

FIRENZE. È assolutamente inesatto quanto 
si ò detto da taluni giornali che nel progetto 
d'ordinamento dell'esercito sia tolto ogni 
modo a farsi surrogare nel servizio militare. 
È abolita la surrogazione ordinaria, cioè l'in­
scritto di leva non può più metter altri che 
a lui piaccia al suo posto: ma è mante­
nuta V afFrmcazione, cioò 
servizio militare mediante 
Cassa militare di una c°rta somma, la quale 
è poi contribuita a rendita al militare am­
messo a riassoldamento. Abbiamo voluto spie­
gare questo in termini volgari por calmare 
apprensioni che l'inesatto apprezzamenti del­
l'art. 10 del progetto di Legge ha sollevato. 

(Esercito) 
BOLOGNA.. — Sappiamo, scrive il Moni­

tore di Bologna, che è partita della truppa 
ver S. Giovanni in Parsicelo dove si ma­
nifestano apprensioni riguardo al macinato. 

NAPOLI. — Il giorno 25 morì il duca di 
tirella, senatore del Rbgno, uomo integro e 
liberale anche quando l'esserlo era colpa. 

MILANO. — Fu arrestato per mandato del 
tribunale il redattore responsabile del Gas-
-ettino Rosa, sig. avv. Eccheri. 

— Si allarma che per pratiche dell'ono­
revole Sindaco, comm. Belinzaghi, e dell'As­
sessore Tatti, sta per essere sciolta colla 
Società inglese l'ardua questione della Piazza 
dei Duomo. (Lomb.) 

riMt>r»*t?wff » M **M *V«Ji > • * * * * « M * * ! 

NOTIZIE ESTERE 
H ' i * » 4 - ' * • > * • ! 

SPAGNA. — In un carteggio dol Consti 
tiUionnel troviamo i seguenti particolari sui 
fitti di Tarragona, già segnalati dal telegrafo: 

l dettagli dell'odioso assassinio commesso 
sulla persona del segretario dol governo Re-
ves facente funzione di governatore a Tar-
ragona cominciano ad essere noti. 

Nel momento in cui l'assassinio fu com­
messo, il gerì. Pierrad arringava la folla in 
termini violentissimi, e facendo sventolare 
un bandiera repubbiieana. gridava: «Morte 
ai re! Viva la repubblica federale ! » Il gio­
vine governatore credette allora di permet­
terti all'oratore alcune osservazioni sulla in­
costituzionalità dei suoi clamori, ricordan­
dogli in pari tempo che essendo incaricato 
<)i far rispettare le leggi e sopratutto la legge 
f udaraentftle dello Stato, per dovere si tro­
verebbe costretto a sciogliere 1' adunanza 
anohe colla forza, L'infelice funzionario aveva 
appena pronunziate queste parole che rice­
vette una scarica di trabucazo nelle reni e 
eadde immerso nel proprio sangue; tosto pa­
recchi energumeni si precipitarono su di lui 
,! a colpi di pugnalo lo Unirono. Il cadavere 
venne quindi trascinato per le vie fra gli urli 
di Vwa la Repubblica! 

Il generale Pierrad , spaventato , prese la 

Come ò noto tanto il Pierrad, elio altri in­
dividui che si credono autori dell'orrendo 
misfatto, furono in seguito arrestati e defe­
riti al potere giudiziario. 

EGITTO. — Sul conflitto turco egiziano 
corrono le notizie più contradditorie. Mentre 

Patrie assicura che ogni divergenza sarà i. 
! 

ruìubuiamento appianata tre o quattro giorni 
prima dell'arrivo dell' imperatrice a Costan-
uopoli, le corrispondenze di altri giornali, e 
npocialmenle dell' Independance riferiscono 
!><ho le pretese della Porta si fanno sempre 
l>iu inaccettabili. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

V i a g g i a t o r i I l lus tr i . — S. E. il Ba­
rone de Kiibeck inviato straordinario e mi­
nistro plenipotenziario di S. M. d'Austria 
presso la Corte di Firenze giunse ieri a Pa­
dova proveniente da Bressanone col treno 
delle 3. 37 pomeridiane, e preso alloggio con 
famiglia e seguito all'Albergo della Stella 
d' Oro ripartì per Firenze col treno delle 
11. 50 pom. 

I2« poeti «Jone a g r i c o l a luci nutr ia te . 
- Riconfermiamo le nostro notizie dei giorni 
precedenti annunziando che ì preparativi per . 
l'Esposizione procedono a gonfie vele, e che \ 
fra gli esponenti si fanno già rimarcare dei 
generosi che regalano i loro oggetti a questo 
o a quell'Istituto. 

11 nob. sig. conte Scordilli dott. Antonio 
di Venezia, espositore di mosaici, ha regalato 
un quadro a mosaico, rappresentante un maz­
zo di fiori del valore di lire trecento, al no­
stro Museo Civico, ove passerà finita l 'Espo­
sizione. 

Il sig. Grassi Antonio di Brescia regala, 
dopo rEsposizione la sua collezione di me­
dicinali al nostro Ospitale Civico; ed alcuni 
vasi di materie coloranti di sua preparazione 
a questa scuola di pittura. 

Presso alla vigilia di veder inaugurata l 'E­
sposizione noi accogliamo frattanto questi 
fatti, che si commentano da so, come lieti 
auspici di un felicissimo esito e godremmo 
di vedere la città nostra il giorno 1. ottobre 
partecipare a sì bell'avvenimento con mani* 
testi segni di esultanza. 

CoHt'tfSo Z i t e l l e GnuparlBil. Collo 
splendido successo, del quale già non du­
bitavamo, ieri ebbero luogo gli esami nei Col­
legio Gasparini alla presenza del sig. ff. di 
Prefetto cav. Novaro, del sig. cav. Zadra, e 
della sig. Contessa Pivetta protettori dell'I­
stituto. Oltre ai signori direttori o profes­
sori dell'Istituto stesso vi assisteva puro nu­
merosissimo e scelto uditorio, in mezzo a 
cui abbiamo rimarcato molte signore. 

Se ogni qual volta ci avviene di pre­
senziare la nobile palestra, dove i teneri 
fiori della generazione presente si attentano 
alle prime prove, è per noi un vero con­
forto dell' anima, lo fu doppiamente ieri 
all' Istituto Gasparini, dove i progressi delle 
alunne superarono ogni aspettazione nostra. 
Tale ò il frutto dell'opportuno e logico in­
dirizzo dato dall'esimia sig. Direttrice del­
l' ottimo Istituto alla educazione e alla 
istruzione dello fanciulle, in forza di che il 
progresso delle idee secondando grado a 
grado lo sviluppo dei sentimenti dell'animo 
la mente ed il cuore si avviano di conserva, 
nel cammino della loro perfezione. E' un 
sistema che vorremmo più strettamente se­
guito dagt' istituti di educazione, por evi-

I tare il troppo frequente pericolo di dover 
I ricominciare da capo. Ciò non impedisce che 

anche le idee più semplici possino essere 
trattate con qualche varietà od altezza dagli 
allievi, e ne abbiamo avuto ieri nn esem­
pio nell' Istituto Zitelle , dove le più te­
nere alunno nei componimentini a memoria, 
sopra temi assegnati sul momento, dimostra­
rono tutte, e furono trentadue, prontezza e 
leggiadria nei loro pensierucci, e garbo nel-
l'esprimerli. 

Cosi gli altri esercizii vocali destarono 
la meraviglia degli astanti, e fu caro udire 
le più grandicelle nell' analisi erudita del 
nostro massimo poeta e di quelli dell1 anti 
chità ; e le une e le altre rispondere con 
rara prontezza a quesiti di storia, di geogra­
fia, di fisica e delle altre parti dell' insegua-
mento. 

Dieci furono i componimenti in iscritto, 
dovo le alunne delle classi superiori svolsero 
temi dati al momento con facilità d'inven­
zione, e con tale una eleganza di parola e 
di stile, che l'uditorio rimastone meravigliato 
pruruppe replicatamente in vivissimi applausi. 
Non meno commendevoli furono gli esercizii 
in francese. 

Anche la Musica ebbe assegnata la sua 
parte asaai commendevole, e quelle allieve 
ce ne diedero un bellissimo saggio sia toc­
cando sul cembalo, che nel cauto dei cori. 

Ma ciò per cui questo istituto va special­
mente raccomandato e quel nobile senti­
mento che dappertutto vi campeggia , e che 
dovrebb' essere sempre l'ambiente della edu* 
cazione femminile: la scelta forma della 
parola ivi si sposa alle idee più delicato e 
più santo di famiglia, di patria: ivi la mis­
sione della donna ò tracciata colle sue linee 
più perfette, più pure, di consolatrice dell' u-
manità. 

Continui a battere questa via chi regge 
quell'Istituto, ed otterrà sempre magnifici r i ­

sultati; così che Padova possi andar lieta 
di un collegio femminile veramente modello, 
dove con tenue sagrifizio delle famiglie viene 
impartita una educazione a nessuna seconda. 

F e r i m e n t o . — Questa notte verso le 
ore 12 Ij2 in via Borgese una pattuglia di 
R. Carabinieri intimava il silenzio ad una 
compagnia di 4 o 5 giovinastri, che ridevano 
e schiamazzavano. Al comando parea, che 
tosto obbedissero; ma, allontanatisi di pochi 
passi i R, Carabinieri, una di quelle buone-
lane si disgiunse dai compagni, e quasi a 
aprezzo ricominciò il canto. Inseguito dagli 
agenti della pubblica forza fermavasi, e certo 
per sottrarsi all'arresto vibrava un colpo d'ar­
ma tagliente contro il Carabiniere Benedetti, 
aprendogli una grave ferita alla parte sini­
stra inferiore del petto. Arrestato immedia­
tamente fu tradotto alle carceri; costui ò un 
certo Giovanni Galvani, da pochi giorni li­
scilo dalla prigione, cui visitò più volte; ed 
alla guardia di P. S., che 1' avea l'ultima 
volta arrestato, avea promesso una coltellata. 

EUSNI* a $aiit\%go«tltfto. — Veniamo in 
questo momento a rilevare, che ieri verso le 
ore 5 pom. è pure succeduta una rìsaa nel­
l'osteria al pont« di Sant'Agostino. Ne dare­
mo domani i dettagli. 

O a o r i f l c e m m . — Sappiamo che, dietro 
proposta di S. E. il ministro di agricoltura 
e commercio, S. M. il Re conferiva in questi 
giorni la croce di cav. della Gjrona d'Italia 
al signor Presidente del Comizio Agrario di 
Gonegliano Giovanni Felice D. Benedetti. 

Il sig. Prefetto della Provincia di Treviso 
accompagnando al prelodato Cavaliere il di­
ploma dell'Ordine gli esprimeva colle più lu­
singhiere parole la considerazione in cui ò te­
nuto presso il Ministero il prospero anda­
mento del Comizio Agrario di Gonegliano per 
l'opera speciale e per le intelligenti cure del 
suo degno Presidente. 

Fra le tante onorificenze che si accordano 
noi facciamo particolare buon viso a quelle 
che riflettono i servigi a prò'del migliora­
mento agricolo-eeonomico, sul quale il paese 
ha fondato le migliori speranze di un lieto 
avvenire. 

*1 «Kftassttcro d i l 'unt i u. — I giornali 
e gli stessi telegrammi Sono contraiditorii 
sulle notizie relative a questo eccidio miste­
rioso, e a' suoi feroci autori. 

Ieri era il cadavere del figlio Kinck che 
era stato rinvenuto : quest'oggi è invece quello 
del padre, mentre del primo non se ne sa 
parola. 

Per non confondere i nostri lettori con tante 
versioni diverse che forse sono in gran parte 
il frutto della fantasia sconvolta dall'atrocità 
dei caso, aspettiamo informazioni più esatte 
che non possono tardare dopo l'arresto di 
Traupmann ormai dichiarato autore o complice 
principale della carniflcina. 

I d r a t a c o r r i d e . — Nel nostro numero 
di ieri alla 4a, colonna, riga 9", incorse un er­
rore tipografico, anziché , e quale banca? 
Quella di baco leggi di Laio. 
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ULTIME NOTIZIE 

Ci si annunziano i seguenti cambiamenti 
di destinazione nelle alte funzioni militari: 

11 luogotenente generale Bixio da P e r u ­
gia va a Livorno ; 

11 maggior generale Gozani di Treville da 
Bari a Perugia ; 

Il maggior generale Piola-Caselli da Li­
vorno a Brescia ; 

Il maggior generale Carini da Brescia a 
Bari. (Opinione). 
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DISPACCI TELEGRAFI 03 
(Agenzia Stefani). 

BARCELLONA, 27. e= Molli volontari 
consegnarono le armi. 

PARIGI, 27. == È arrivato il principe 
di Galles. 

= Il cadavere ritrovato è quello di Kinck 
padre, non quello del figlio. 

GENOVA, 27.=Apertura del Congresso 
della Camera di Commercio. = Rfinghelti 
pronunciò un discorso di apertura. Parlò 
del bisogno dell'istruzione professionale sulle 
scuole tecniche, sulle tariffe delle ferrovie, 
e sali' ingerenza governativa che non deve 
vincolare l'industria ed il commercio. Il 
ministro dichiarossi favorevole all'iniziativa 
[trivaia die deve essere incoraggiala. Parlò 
delle attribuzioni del Congresso. Accennò 

a questione di Suez e alle riforme del 
sistema cambiario. 

Luzzatti e Maestri accompagnavano- it 
ministro. 

Millo, presidente della Camera di Com-' 
mercio di Genova, fu eletto presidente de! 
Congresso. ' 

PARIGI, 28. === Un decreto del 25 n e 
mina Fleury ambasciatore a Pietroburgo. 

LISBONA, 27. = Il re scrisse una lei-* 
lera al duca di Soulè nella quale smentisce 
di aver accettato la corona di Scagna, di-* 
cendo che nato portoghese vuol morire 
portoghese. 

VIENNA, 27. Cambio su Londra 122 45, 
IIUKAREST, 26. (ritardato) sa È com­

pletamento inesatto che la Porta abbia do^ 
mandato al rappresentante della Romani* 
a Costantinopoli di dare spiegnzio'<i circ# 
il viaggio del principe Carlo in Occidente, 
Questo viaggio non DUO dar luo^o ad al­
cuna specie di domanda di spiegazione da. 
parte del governo ottomano. 

VIENNA, 28. » La Presse ha un ar­
ticolo rimarchevole sul riawicinamimto delie-
due case sovrane d' Austria e di Prussia, 
facendo osservare l'impulso tutto spontaneo 
della visita imminente del principe eredi­
tario di Prussia, impulso partito da Ber­
lino. Soggiunge sperarsi che il riavvicina­
mento delle due corti condurrà mire quello' 
dei due Stati, ^ ma questo riavvicinamento 
non deve però considerarsi come conse­
guenza necessaria della visita del principe 
reale. La tensione sinora esistente cesserà 
completamente soltanto col trovare utfi 
nuova base di un accordo duraturo. Bisogna 
adunque sapersi intendere sugli affari della 
Germania meridionale, ciò che è soltanto 
possibile se rinunciasi onestamente e leal­
mente a Berlino e a Vienna all'inO'ienza 
imperativa sullo sviluppo degli affari Iella. 
Germania del Sud, riconoscendo completa* 
mente il suo diritto di autonomia. Inoltre 
la riconciliazione colla Prussia non 'leve iti 
alcun modo alterare i rapporti amichevoli 
tra l'Austria e la Francia. 

PARIGI 28. = Alla chiusura della Borsa 
la francese contraltossi da 70.87 a 70.90, 
l'italiana da 112.80 a o'2.8?> ; sul boulevard 
alle 9 di sera la francese da 70.82 a 70.85: 
tendenza debole. 

VENEZIA, 28. == Stamane è giunto 
r yacht imperiale VAiglc. 

MADRID, 27. .— Ieri soflevossi la mi­
lizia di Villafranca, ma depose le armi ap­
pena conobbe il risultato dell' insurrezione 
di Barcellona. La ferrovia fu rotta tra Sor-
denola e Monistrol. Il governatore di Ma­
drid ordinò la chiusura di tutti i club? delle 
associazioni politiche di Madrid finché la 
loro esistenza sia legalizzata regolarmente, 

YORK. 27. •= Bontwel ordinò la ven­
dila ebdomadaria di 2 milioni di oro, eia 
compera di due milioni di boe.ds sino al 
primo novembre, oltre la compera legale 
di un milione ogni quindicina. 
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BORSA DI FIRENZE 
26 settembre 

Readita 55 47 55 42 
Oro 20 83 20 84 
Londra tre mesi 26 16 26 12 
Francia tre masi 104 80 104 55 
Obbligazioni regìa tabacchi 446 -
Azioni > » 646 -
Prestito nazionale 81 35 81 20 
Nominali 1820 

445 
645 
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Bortolomeo Moschin gerente responsabili. 

Ogni malattia cede alla dolce RBVAXIKI* 
ARABICA Du HARRY, che restituisco salute, ener» 
già appetito, digestione 0 sonno. Essa guari* 
sce senza medicine, nò purghe, nò spese, U 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, voa» 
tosita', acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tutf-
ogni disordine di stomaco, gola, flato, voo», 
bronchi, voscica, fegato, reni, intestini, ta*f 
cosa, ccrvodo e sangue. 60,000 cure, coim« 
prese quelle di S. S. il Papa, del duca d F U -
skow. delia Sig.ra Marchesa di Brehen, eoa 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa ecouo. 
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri ricaddi 
in scatole: [\A kit,, 2 fr. 50 e ; 1 kil., 8 fr. 
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% 943£. EDITTO 
Si noiflca col presente Editto a tutti quelli 

che avervi possono interesse, che da questo 
Tribunale è stato decretato l'aprirne nto del 
Concorso sopra tutte le sostanze mobili ovun­
que poste, e sulle immobili situate nelle Pro­
vincie Venete e di Mantova di ragione di 
Antonio Ferrarettb, mereiaio, dì Padova. 

pero ò viene eoi presente avvertito chiun­
q u e credesse poter dimostrare qualche ragio­
ne od azione contro il detto Ferraretto ad 
insinuarla sino al giorno 30 Ottobre p. p. 
inclusivo, in t'orma di una ragolare Petizione 
da irodursi a questo Tribunale in confronto 
dell'Avvocato Ciemencig deputato Curatore 
nella Massa Concorsuale, dimostrando non solo 
la sussistenza della sua pretensione, raà ezian­
dio il diritto in forza di cui egli intendo di 
essere graduato nell'una o nell'altra Classe; 
e ciò tanto sicuramente, quantochò in difetto, 
spirato (he sia il suddetto termino, nessuno 

; veri a più ascoltato, e li non insinuanti verran­
no senza eccezione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al Concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita dagl' insinuatisi Creditori, 
ancorché loro competesse un diritto di pro­
prietà o di pegno sopra un bene compreso 
nella Massa. 

fai eccitano inoltre li Creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 4 Noveri ore p. v. allo 
ore lo antimeridiane dinanzi qnesto Tribunale 
nella Camera di Commissiono N. 11 per pas-
Jf&re alla elezioni di un Amministratore sta­
nile, o conferma dell' interinalmenle nomi­
nato, e alla scelta della Delegazione dei Cre­
ditori, còU'àvvertenza che i non comparsi si 
avranno per consenzienti alla pluralità lei 
pomparsi, e non comparendo alcuno, l'Ammi­
nistratore e la Delegazione saranno nominati 
da questo Tribunale a tutto pericolo dei Cre­
ditori. 

Ed il presente verrà affisso nei 
liti ed inserito nei pubblici Fogli. 

Il Presidente 

luoghi so-

J. pubi). N. 390. 

Dal R, Tribunale Provinciale 
Padova 17 Settcmbro 1889. 

CARNIO 1). 
I H i ** 

tf. 2745. EDITTO 
,M rendi noto che il lì. Tribunale di Pàdova 

con deliberazione 50 Aprile 1800 N. SII7, dì-
C.iiarò tajt&i:«lòtta. p«..r mania va.qa uuniuiiui 
.Miglio! it, jù intimio, «li Meghàdmo is. Vlttle 
a cui q-M si PrHnrii nominò iri • uv;.i.'..iv i ie~ 
%vo B Ibo di Bu t,i fa ce li», di Casale. 

Dalla k. Pretura 
Montagntina lì Io Maggio 1869. 

Il Reggente 
fi»1 ••«»»« ufi 

J . pubb. N. 270. A. RAVENNA Catte. 

1EBBR1FIGI 
V E G E T O - À M I M À L I 

M Farmacisia 1;KIB"W.IJSAri di Padova 
contro le febbri periodiche, ed in ispecie 
delle inveterate terzane e quartane. 

Attestati medici dell'ospitale civì.e di Vi­
cenza comprovano l'azione salutare dei far­
maco. 

Deposito alla farmacia del preparatore, e 
nelle primarie farmacie ielle varie città di 
Italia. IH pub. n. 3ì9 
imuawawìi } M M V *%*frr\rr+** » * 

V I I m m 

VOIl lNO 
Via Sàluzzo n. 33 

5ELLEB 

Col 1° Ottobre 
si apre il Corso 
preparatorio alla 
R. Accademia Mi­
litare, alla Scuo­
la Militare di Ca­
valleria, Fante­
ria e Marina. 

Jl pub, lì. 350 

GIORNALE DI PADOVA 
3 *••* *r v 

>**SP 

GIUNTA DI VIGILANZA 
PER 

1 / I s t i t u t o T e c n i c o |irofcN»!oiBAìle 
DELLA PROVINCIA DI PADOVA 

A. V V I S O 
È aperto il concorso a tutto il dì 30 No­

vembre p. v. alle seguenti cattedre: 
1. Di Ragioneria, Computisteria, ed Esti­

mo coli'onorario dì lt. L. 1500. 
2, Di Lingua Tedesca coli'onorario di Ita­

liane L. 1SL00. 
11 concorso .si terrà por titoii o per esarni. 
Gli eletti avranno titolo di reggenti, e po­

tranno confermarsi a professori ordinari do­
po un esperimento triennale , coli'aumento 
di L. 300 sullo stipendio assegnato. 

I concorrenti dovranno : 
i. Essere regnicoli, e godere dei diritti ci­

vili e politici. Produranno le fedine politiche 
e criminali ad eccezione eli quelli che copro­
no un pubbhco impiego. 

IL Determinare se concorrano per titolo 
o per esami. 

III. Produrre tutti i documenti che giu­
sti ilohino gli studi percorsi, e le attitudini 
ali insegnammo. 

IV. Ed in genere osservare le forme e 
condizioni prescritte d.-:lle Leggi per questi 
concorsi. 

II reggente cui fosse affidato un insegna­
mento neir Istituto Agrario, riceverà un so­
prasoldo non maggióre di L. 500. 

Il concorrente alla Lingua Tedesca potrà 
anche esse*e non regnicolo, ma dovrà offe­
rire la prova di ben conoscere anche la lin­
gua italiana. 

Le istanze dei concorrenti saranno inviate 
alia Presidenza della Giunta di Vigilanza del­
l' Istituto Tecnico presso la Deputazione Pro­
vinciale coli'indicazione di un domicilio eloito 
nella città di Padova. 

Padova, 2i Settembre 1869. 
IL Presidente 

Il Segretario 
F. FaizzERiN 

( 1 . p . ri. 304) 

DIGLI OMASI GìiTO-OBìNARl 
LA PRESERVAZIONE PERSONALE 

Saggio medico popolare so$ ra la guarigione 
della debolezza nervosa e fisica e le infer­
mità segrete della gioventù e dell'età avan­
zata, conseguenze d'abusi precoci o eccessi 
che guastano le funzioni de da virilità, di­
struggono tutta la speranza dì posterità e 
mettono in pericolo la felicità dello stato 
matrimoniale, l'ai dott, S. LA' MERT, n. 37, 
Bédford square, Londra, membro del Colle­
gio de' chirurgi dell' Inghilterra, ecc. 

Constiliaz oni giornaliere. Le persone che 
si trovano neJl' impossibilità di consultarlo 
pei '-bona! mente possono essere trat tate con 
successo per co» rispondenza in italiano ed i 
rimedi si spediscono con segretezza e cele 
rità in tutte ie parti del mondo. 

LA PRESERVAZIONE PERSONALE, con tì­
gli'e e con edata di casi diversi, tratta delle 
cause, dei sintomi e delle ccmplicar.ioni di 
tutte le malattie concernenti le vie genito-
orinarie. 

Si vende al prezzo di lire 2 la copia presso 
l'autore in Londra, e per l'Italia, presso i'Em-
porlo Librario di A. Dante Kerroni, via fan­
zini, 18, Firenze. .Milano, Enrico Trevisani, 
via Larga, 17. Livorno, A. Lacroix, Verbo-
ckhoven è C. 

^i spedisce franco in tutta Italia. Invio 
raccomandato, con aumento di cent. 30. Per 
l'estero, le spese postali in più. 

1—384 
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SORGENTI 
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GRANDE GRILLE, 
HOPITAL, 

HABTERIVE 

SORGENTI 
CELESTINS, 

M E S D A M E S , 

CHtdflEL 
msmsaBamz 

S u c c u r s a l e p e r V I ta l ia I^KÌSAUHÌ GAIÌET in Genova 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza ddla farsa 

I M l l t À «lel?e t»cf£i»e «li V l t b y . — L'uso delle acquo minerali di Vichy è diventat 
filasi generale^ L'azione benefica di queste acque si manifesta non solamente nelle affezioni 
•sii© attaccano gii organi digestivi, ma anche tutte le malattie crome 
Sternali, — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone san 
mi loro oso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso 
4«e minerali presso tutte le nazioni incivilite. 

he degli organi addo-
e, che evitano 
di queste Ac-

correa. 
^ B a g n i ! «33 Vle l iy coi sali naturali estratti dalle soque. — Questi bagni presi simulta-

s e m e n t e coli'acqua di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 
quelli che non possono recarsi allo stabilimento termale. — lBii$iff$l$? riS^r^llvc a i t a l i 
jDwtuvall . Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
aeque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutralizandone gli acildi 
W»BO si prendono prima e dopo il pasto. 

/ prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 
v\ 

DEPOSITI in PADOVA alle farmacie PIANEIU e MAURO, all'Università; e CORNELIO 
gAJIGI, Piazza delle Erbe. 47 p. n. 187 

S!fo^^* i^*™ll^^ 
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PILLOLE OLLOWiY. 
Questo rimedio ò riconosciuto univeisal-

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, por l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del Sangue, che è la fon­
tana della vita. Dotta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di liolloway che. spurga lido io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, puriHcuito il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare Indigestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 

ogni scatola. 

« a? DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza modica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo inaraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue» 
Sircola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. 
Ui " 

Esso conosciutisi mo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
1 ìcclno Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsiin scàtole e vasi (accompagnati ila ragguagliate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo ateaso Autore, 

il P&OFESSOXUS HOLLOWÀY, Londra, Strami, No. 244. 
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DU ISAWff&lf E COWiP. DI LONDRA 

AYL p o l v e r e e d iaa. t a v o l e t t e 
l'appetito, la digestione con buon sonno » forza elei nervi, dei polmon 

dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che h 
sor ne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni, 

C'»*«i BttJ BAMikY e Cotójp., v i a ProvilalenKa^ s a , VUVHM*. 
BREVETTATA DA S. VI. LA RESINA D* INGHILTERRA 

Parigi, 2 aprilo 1806. 
AH età dì 70 anni io era alletto di ivn impoverimento del sangue^ d'insoan a, di esaurì-

mento di forze e di soffocaménti accompagnati <lc un reuma intercostale. L'uso da me fatta 
della vostra Revalenta al eioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari-
ìiione. PAILLARD, intèndente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) Parigi, l i aprile 1866, 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digerirò, nò dormire 

ad ora oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta trentesime C 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di earni, ed un' allegrezza io 
oB iptoa cui da lungo tempo non era } iù avvezza. 

ou.j.ii colia massima neonosoenza, ecc. H. DI MONTLUJS 

Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1807 
Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe­

ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento iella vostra deliziosa Revalenta 
«e ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
iebitore. — In nome dell'umanità fato propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedia. 

Ì?ON MAKTINEZ^C la Rocas u Grandas. 
(Cora n. 09,813) Adra, provincia d' Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Signore. Ilo la soddisfaRione di dirvi che )a vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta­

mente ristabilito la saluto di mia figlia, e l 'ha guarita da un'eruzione cutanea che non h 
lasciava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora;.; 
".hìlogramma contro l'acchiuso vaglia postalo. Gradite, ecc. 

PERRIN de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato n. 69,214) Chateau d'Attons {hot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed i: 

movimento delle braccia e delie gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
e-occoiatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune settimane, e ad onta 
io'rmei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e dello gambo; venga 
sra ud offrir vene i miei sinceri ringraziarne nti. 

LAGAN Padre. 
LA EIEVA.LENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 

f5i vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze L. 2 50. — 24 Tasse450..—.48 Tassa 
— (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 21 Tazze. L. '2 SO* 

Deposito — In PADOVA: presso ft*lai»evl e m a u r o farmaacìa Reale 
S a n e U l farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farm. VENEZIA; Pouci. 

48 pubb. n W, 

Roberti 
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del farmacista. DE LORI 
successore a ileìiadell^fi"! != Porta Borsari 

• « :î  4 t ^ J 

kiv'MVt 

il 
troppo infallibile éontro la t o s s e oa&aadL'n.©*. 
5a)®zio3i9 vegetale contro 'ie ĵ ;C5»3Ka.c&ar,'e»<© le più ribelli. 
it.mioo Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro Pi BXX&ifM>&%t%4* cS-:S- I 

boposito in Pàdova ~~ presso il sig, Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 
Stoppato farmaoìsta al 'Leon d'oro, Prato della Vailo. 1Q6 p. n, 88 

Lt* 

ALLA LIBRERIA BÓITBICE FRANCESCO SACCHETTO 
H 1 
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Tip. Saoohetto 
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